
(Provincia di Trento)

COMUNE DI COMMEZZADURA

Verbale di deliberazione N. 26
del Consiglio comunale

OGGETTO: Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m. – 
Variazione di assestamento generale e Controllo della 
salvaguardia degli equilibri del bilancio di previsione 
2021-2022-2023.

L'anno DUEMILAVENTUNO addì due del mese di agosto, alle ore 20.00, nella sala riunioni 

della sede municipale, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta 

pubblica di prima convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Tevini Ivan - Sindaco
2.  Podetti Marco - Consigliere
3.  Pontirolli Luisella - Consigliere
4.  Bernardelli Domenico - Consigliere
5.  Penasa Ferruccio - Consigliere
6.  Vender Luigino - Consigliere
7.  Magnoni Claudia - Consigliere
8.  Flessati Mirko - Consigliere
9.  Magnoni Giovanni - Consigliere
10.  Paternoster Sara - Consigliere
11.  Giaconi Luca - Consigliere

Assiste il Segretario Comunale Signor Incapo dott. Carlo Alberto.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Tevini  Ivan, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Vender Luigino e Magnoni Giovanni.



OGGETTO: Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m. – Variazione di assestamento 
generale e Controllo della salvaguardia degli equilibri del bilancio di previsione 2021-
2022-2023.  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
 dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 

2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 
 la Legge Provinciale 09 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della Legge Provinciale di Contabilità 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'Ordinamento Provinciale e degli Enti Locali al Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 05 maggio 2009, n. 42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, 
dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del Decreto 
Legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti 
dal medesimo Decreto, individuando inoltre gli articoli del Decreto Legislativo n. 267 del 2000 che 
trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento; 

 con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati 
individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 
117, c. 3, della Costituzione; 

 ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare 
la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria. 
 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della Legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che 
“in relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa 
legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”; 
 
Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014 ed in 
particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria; 
 
Considerato che, in esecuzione delle Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, dal 1° gennaio 2016 gli 
enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti 
dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. e in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della 
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate 
sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio finanziario nel quale vengono a 
scadenza; 
 
Atteso che il punto 2. dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la scadenza 
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile; 
 
Visto l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, 
deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale 
di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di 
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio di ciascun 
anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 
bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 



c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

 
Ricordato che la legge di bilancio 2019 (Legge 30 dicembre 2018, n. 145) come peraltro riportato nella 
nota della Provincia Autonoma di Trento di data 11 gennaio 2019 - prot. n. P324/2019/19036/S.7-2019-
2, relativamente agli obiettivi di finanza pubblica da parte dei Comuni, stabilisce: 
- a decorrere dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 

101 del 2018 i comuni potranno utilizzare sia il risultato di amministrazione sia il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 (art. 1, 
comma 820); 

- i comuni si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo, come desunto dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 
gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 (art. 1, comma 821); 

- a decorrere dal 2019 cessano di avere applicazione le norme relative al saldo di competenza come 
definite dalla Legge 232/2016.  

 
Preso atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 di data 1° febbraio 2021, dichiarata 
immediatamente eseguibile, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2021/2022/2023, la 
Nota integrativa, il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio e la nota di Aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione e viste le successive modifiche; 
 
Ritenuto pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllo della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio della programmazione 
allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 
 
Dato atto che con nota Prot. n. 2908 di data 3 giugno 2021 il Responsabile del Servizio Finanziario ha 
richiesto al Segretario comunale ed ai Responsabili dei Servizi le seguenti informazioni: 
- l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 
- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di gestione o 
di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 
residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
 
Rilevato che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, né l’esistenza di situazioni che 
possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, 
ovvero nella gestione della cassa; 
 
Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in 
base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del 
rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente 
accantonato: 
a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello 

dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri; 
 

Ritenuto di dare atto dell’equilibrio nella gestione dei residui attivi e passivi e che, pertanto, non risulta 
necessario provvedere all’accantonamento di ulteriori poste al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione anno 2020 per € 27.218,15 e che anche relativamente alla 
gestione corrente in funzione degli stanziamenti ed accertamenti di competenza del bilancio e 
dell’andamento delle riscossioni non risulta necessario provvedere a stanziare ulteriori poste al FCDE 
previsto in bilancio per l’annualità 2021 per € 18.333,00; 

 
Considerato pertanto che il risultato di amministrazione 2020 rimane invariato rispetto alle quote 
determinate in sede di approvazione del conto del bilancio 2020 di cui alla deliberazione del Consiglio 
comunale n. 20 di data 14 giugno 2021; 
 
Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva che in relazione alle possibili spese impreviste 
fino alla fine dell’anno, viene integrato dell’importo di € 12.145,20 e comunque entro i limiti di legge; 
 



Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva di Cassa e ritenuto in relazione alle possibili 
necessità di cassa fino alla fine dell’anno di integrarlo dell’imprto di € 12.145,20; 
 
Vista la deliberazione n. 18 di data 22 febbraio 2021 con la quale la Giunta comunale, verificatasi 
l’urgente necessità di provvedere a finanziare la spesa per il servizio di sgombero della neve e così 
adempiendo agli obblighi contrattualmente assunti con l’appaltatore stesso a causa delle sopravvenute 
esigenze di carattere eccezionale (eventi meteoreoligici straordinari), che hanno comportato l’aumento 
della spesa pari al 218,67% rispetto alla spesa media sostenuta dal Comune nel quinquennio 
precedente, mediante riduzione di diversi capitoli di spesa corrente relativi ai servizi che il Comune è 
tenuto a garantire; 
 
 Vista altresì la deliberazione del Consiglio comunale n. 11 di data 12 aprile 2021 avente ad oggetto: 
“Ratifica deliberazione della Giunta comunale n. 18 di data 22 febbraio 2021: “Art. 175 D.Lgs. 18 
agosto 200 n. 267 – Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2021-2022-2023”.”; 
 
Viste le richieste pervenute dai Responsabili di servizio, di aumento di alcuni capitoli di spesa corrente 
e ravvisata ora la necessità di ripristinare le dotazioni ordinarie inizialmente stanziate in sede di bilancio 
di previsione unitamente ad ulteriori spese sopravvenute da imputare su alcuni capitoli di spesa 
corrente precedentemente ridotte con la sopra citata Deliberazione n. 18/2021 - per non compromettere 
la funzionalità dei servizi per l’anno in corso – al cui finanziamento non è possibile ricorrere mediante 
nuove e/o maggiori entrate e nemmeno mediante storno da altri capitoli di spesa; 
 
Vista la deliberazione n. 20 di data 14 giugno 2021 con la quale il Consiglio comunale ha approvato il 
Rendiconto di gestione per l’anno 2020; 
 
Dato atto che dalle risultanze del Rendiconto 2020, la “Parte disponibile” dell’Avanzo di 
amministrazione ammonta ad € 1.628.970,66.= e che alla data odierna risulta applicato al bilancio di 
previsione 2021 per l’importo di € 607.315,82.=; 
 
Visto l’art. 187 “Composizione del risultato di amministrazione” del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ed in 
particolare il comma 2. che recita: “La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 
precedente, accertato ai sensi dell’art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1., può essere utilizzato 
con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 ove 

non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata di prestiti…… 

  
Considerato che la spesa corrente relativa allo “Sgombero della neve” - per l’anno 2021 - risulta essere 
di importo elevato rispetto alla media degli scorsi anni nell’entità sopra indicata, a causa delle 
eccezionali nevicate verificatesi durante la stagione invernale 2020/2021; 
 
Specificato ulteriormente che la spesa per sgombero della neve per l’esercizio 2021 ammonta ad € 
143.848,98.=, mentre la spesa media del quinquennio 2016-2020 per lo stesso servizio ammonta ad € 
45.140,78.= e quindi superiore di € 98.708,20.= rispetto alla media del quinquennio precedente; 
 
Vista la nota Prot. n. 2662 di data 19 maggio 2021 con la quale il Sindaco del Comune di 
Commezzadura formulava al Consorzio dei Comuni Trentini, richiesta di parere in merito alla possibilità 
di utilizzare una quota della parte disponibile dell’Avanzo di amministrazione per finanziare spese 
imprevedibili di carattere corrente (sgombero della neve 2020/2021), con evidenziata la spesa media 
quinquennale nonché il costo riferito all’annualità in corso per “Sgombero della neve”; 
 
Vista la nota di data 8 giugno 2021 (pervenuta al Prot. n. 2998 di data 9 giugno 2021), con la quale il 
Consorzio dei Comuni Trentini fornisce al Comune la risposta elaborata dal loro Servizio di consulenza; 
 
Considerato che dalla risposta ricevuta si evince che, “vista l’eccezionalità delle precipitazioni nevose di 
dicembre 2020, su richiesta della protezione civile provinciale, il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 



16 febbraio 2021 ha stanziato, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali, la somma di Euro 
8.600.000,00.=, a ristoro degli oneri sopportati dai Comuni e dalla Provincia Autonoma di Trento in 
relazione a tali eventi. Ad oggi, non essendoci ancora un provvedimento che assegna e ripartisce le 
risorse ai comuni trentini interessati, non risulta possibile prevedere a bilancio tale entrata.” - per tali 
motivazioni - il Consorzio dei Comuni Trentini ritiene eccezionale la spesa per “Sgombero della neve” 
per l’anno 2021 rispetto alla media degli anni precedenti stante gli straordinari eventi meteoreologici 
della stagione invernale 2020/2021 e pertanto la maggiore spesa può rientrare nella definizione di cui 
alla lettera d) dell’art. 187 del T.U.E.L. e pertanto essere finanziata da Avanzo di amministrazione libero 
dopo l’approvazione del Rendiconto di  gestione 2020; 
 
Dato atto che il punto 5 dell’Allegato 7 al D.Lgs. 118/2011 elenca tra le tipologie di spese “in ogni caso” 
da considerarsi “non ricorrenti” gli eventi calamitosi; 
 
Dato atto del rispetto delle priorità previste dal sopra citato Art. 187 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Ritenuto pertanto di destinare una quota pari ad € 98.708,20.= dell’Avanzo di amministrazione (parte 
disponibile), a finanziamento della spesa non ricorrente “a carattere non permanente” per il servizio di 
sgombero della neve; 
 
Vista la variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in base alle richieste formulate dai 
Responsabili dei Servizi, con la quale si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso il Fondo di Riserva (ed il Fondo di Riserva di Cassa), al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio; 
 
Ritenuto di procedere all’approvazione della suddetta variazione, ai sensi dell’art. 175 comma 8 e 
dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Richiamato l’art. 193, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 relativo al rispetto del pareggio finanziario e di 
tutti gli equilibri di bilancio; 
 
Evidenziato che il bilancio di previsione, per effetto delle citate variazioni, mantiene il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri di bilancio; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti in data 15 giugno 2021, come previsto 
dall’art. 210, comma 1, lettera b) del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige approvato con Legge Regionale di data 03 maggio 2018, n. 2 e dall’articolo 239 del D.Lgs. 
267/2000, comma 1, lettera b); 
 
Dopo discussione, come riportata nel verbale di seduta; 
 
Vista la Legge Provinciale 09 dicembre 2015, n. 18;  
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato 
dal D.Lgs. 126/2014; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 
 
Acquisito sulla proposta di deliberazione il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante 
la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nell’adozione della presente deliberazione 
espresso dal Responsabile del Servizio finanziario, anche in sostituzione del Responsabile dell’ufficio 
Programmazione, Fiscalità e Controllo, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 185 e 187 del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 
di data 03 maggio 2018, n. 2; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 



Visto l’art. 199 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con 
L.R. 3 maggio 2018 n. 2 – Titolo IV – Capo III – Disposizioni in materia contabile;   
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge 
Regionale di data 03 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 
 
Ritenuto opportuno avvalersi della facoltà prevista dall’art. 183, comma 4. del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, dichiarando 
l’immediata esecutività della presente deliberazione al fine di consentire immediata applicazione ai 
programmi previsti dal bilancio, dal D.U.P. 2021-2022-2023 e dal Programma generale delle opere 
pubbliche; 
 
Con voti favorevoli all’unanimità, espressi con votazione palese in seduta pubblica, 
 
 

d e l i b e r a 
 

 

1. Di approvare la variazione di assestamento generale, con la quale si attua la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il Fondo di Riserva (ed il Fondo di Riserva di Cassa), 
assicurando il mantenimento del pareggio di bilancio, variazione che si sostanzia negli Allegati n. 1 
e n. 2 alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 
 

2. Di prendere atto del consistente aumento della spesa (+218,67%) per il serivizio di sgombero della 
neve nella stagione invernale 2020/2021 rispetto alla media del quinquennio 2016/2020 e pertanto 
di destinare una quota di € 98.708,20.= dell’Avanzo di amministrazione (parte disponibile), al 
finanziamento della  maggiore spesa corrente a “carattere non permanente” per il servizio di che 
trattasi, come previsto dall’art. 187 comma 2, lettera d) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
3. Di dare atto del rispetto delle priorità previste dall’Art. 187, comma 2 Lettere a), b) e c) del D.Lgs. 

267/2000 ai fini dell’impiego della quota libera dell’avanzo di amministrazione a finanziamento della 
maggiore spesa corrente avente carattere non permanente. 

 
4. Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 in esito 

alla verifica della gestione finanziaria di competenza e dei residui, integrata con le risultanze delle 
variazioni di bilancio allegata al presente provvedimento, dalla quale non emergono dati che 
facciano prevedere un disavanzo di gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono 
necessari provvedimenti di ripristino degli equilibri finanziari, come dimostrato negli Allegati n. 3 
“Equilibri di bilancio” e n. 4 “Quadro generale riassuntivo” alla presente deliberazione quali parti 
integranti e sostanziali. 

 
5. Di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi dell’articolo 194 

del D.Lgs 267/2000. 
 

6. Di dare atto che il contenuto del presente provvedimento costituisce integrazione e modificazione 
alla parte finanziaria del D.U.P. 2021-2022-2023. 

 
7. Di dare atto che con successivo provvedimento la Giunta comunale apporterà le variazioni al 

bilancio di cassa dell’esercizio 2021, conseguenti alla presente variazione. 
 

8. Di dare atto che l’Organo di Revisione si è espresso favorevolmente in merito al presente 
provvedimento. 

 
9. Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 2021. 

 
10. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono 

ammessi: 
a) Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di 

pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 



b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 
giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104. 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 
n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o 
forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104. In particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
 

successivamente 
 

stante l’urgenza di provvedere in merito; 
 

Di dichiarare voti favorevoli all’unanimità, espressi con votazione palese in seduta pubblica, 
l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 183, comma IV° del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 3 
maggio 2018 n. 2, onde poter avviare, da subito, le procedure di gestione, i programmi e le 
opere previsti a bilancio per l’anno 2021 ed in particolare le pratiche indilazionabili ed i cui 
termini sono improcrastinabili per i danni che all’Ente possono derivare. 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Incapo dott. Carlo Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Tevini  Ivan

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).









BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2021

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2022

COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2021

1.074.395,31Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e rimborso dei prestiti (2)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

( + )A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

( + )

( - )

( - )

( + )

( + )

( - )

90.885,48 36.087,00 36.087,00

1.749.846,00 1.702.794,00 1.688.728,00

0,00 0,00 0,00

1.914.898,50 1.651.139,00 1.636.869,00

36.087,00 36.087,00 36.087,00

18.333,00 19.289,00 19.289,00

0,00 0,00 0,00

87.540,00 87.742,00 87.946,00

-161.707,02 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche ( + )

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - )

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL�EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL�ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

161.707,02

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00( + )

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)   O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2021

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2022

COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2021

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

( + )

( + ) 531.272,03 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + )

0,00

1.799.607,26 0,00 0,00

663.647,66

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso  
dei prestiti da amministrazioni pubbliche ( - ) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili ( - ) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili ( + ) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 2.994.526,95 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2021

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2022

COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2021

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

( + )

( + )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) :

Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti  
e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione liquidità 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

( - )

0,00

161.707,02

-161.707,02

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all�articolo 162 del testo unico delle leggi sull�ordinamento degli enti locali. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 
l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 
aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può 
costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei 

saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2021 - 2023

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

ENTRATE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2021

2022 2023

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2021

SPESE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2021

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2021

2022 2023

1.074.395,31Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Totale entrate finali�������.

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione (1)

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali�������.

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto 

825.354,68 0,00 0,00

622.157,51 36.087,00 36.087,00

750.000,00 755.000,00 755.000,001.194.779,40

633.554,38 451.924,00 358.734,00 343.468,00

836.324,74 547.922,00 589.060,00 590.260,00

3.141.469,83 1.799.607,26 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

5.806.128,35 3.549.453,26 1.702.794,00 1.688.728,00

0,00 0,00 0,00 0,00

150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

1.954.855,24 1.320.000,00 1.320.000,00 1.320.000,00

7.910.983,59 5.019.453,26 3.172.794,00 3.158.728,00

8.985.378,90 6.466.965,45 3.208.881,00 3.194.815,00

1.455.273,18

0,00 0,00 0,00

1.914.898,50 1.651.139,00 1.636.869,002.161.484,26

0,00 36.087,00 36.087,00 36.087,00

3.166.963,45 2.994.526,95 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

5.328.447,71 4.909.425,45 1.651.139,00 1.636.869,00

87.540,00 87.540,00 87.742,00 87.946,00

150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

1.964.118,01 1.320.000,00 1.320.000,00 1.320.000,00

7.530.105,72 6.466.965,45 3.208.881,00 3.194.815,00

7.530.105,72 6.466.965,45 3.208.881,00 3.194.815,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
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Parere Assestamento e Salvaguardia equilibri 2021 

COMUNE DI COMMEZZADURA 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Bertolas dott. Marco 

VERBALE DEL REVISORE DEI CONTI di data 15.06.2021_ 

 

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto: 

“Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m. – Variazione di assestamento 

generale e Controllo della Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2021-2022-2023”. 

 

 

In data 1° febbraio 2021, con atto n. 5 il Consiglio comunale ha approvato il bilancio di previsione 
2021/2022/2023. 
 
In data 14 giugno 2021 con atto n.20  il Consiglio comunale ha approvato il rendiconto dell’esercizio finanziario 
2020. 
 
L’Organo di Revisione in data 10/06/2021 ha ricevuto la documentazione per esprimere il proprio parere in 
merito alla variazione di bilancio contenuta nella proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad 
oggetto: “Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m. – Variazione di assestamento generale e 
Controllo della Salvaguardia degli equilibri di bilancio di previsione 2021-2022-2023”. 
 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’Organo di 

revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di 

bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto 

conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente 

e di ogni altro elemento utile; 

Richiamati: 

 l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio di ciascun anno il termine per 
l’assestamento generale di bilancio; 

 l’art. 193, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2020, il quale prevede che: Gli Enti locali rispettano durante la 
gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate 
dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 
162, comma 6; 

 l’art. 193, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita 
dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, effettua la 
verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, adotta i 
provvedimenti necessari per: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 

di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto: “Articoli 175 e 193 D.Lgs. 

18 agosto 2000 n. 267 e s.m. – Variazione di assestamento generale e Controllo della Salvaguardia degli 

PREMESSA 
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equilibri del bilancio di previsione 2021-2022-2023” con la quale si è dato atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio; 

L’Organo di Revisione ha verificato il mantenimento “ex-post” di tutti gli equilibri di bilancio dopo l’inserimento 
delle variazioni proposte al Consiglio; 

L’Organo di Revisione ha accertato il Saldo positivo della Gestione di cassa; 

L’Organo di Revisione ha preso atto che da parte dei Responsabili di tutti i servizi, non sono stati segnalati 
debiti fuori bilancio e non è stata segnalata l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possono far prevedere 
l’ipotesi di disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 
ovvero della gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

L’Organo di Revisione ha riscontrato che il proposto schema di deliberazione consiliare non prevede il 
riconoscimento di debiti fuori bilancio; 

L’Organo di Revisione ha verificato che con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 187 del T.U.E.L., il Comune intende applicare una quota di Avanzo di amministrazione libero (parte 
disponibile) per l’importo di € 98.708,20 per il finanziamento di spese correnti “a carattere non permanente” 
per il servizio di sgombero della neve dovute alle eccezionali nevicate della passata stagione invernale 
2020/2021; 

Visto a tal proposito il quesito posto dal Comune di Commezzadura al Consorzio dei Comuni Trentini in data 

19 maggio 2021 (Prot. n. 2662/2021) in merito alla possibilità di utilizzo di una quota dell’Avanzo di 
amministrazione libero per il finanziamento della spesa imprevedibile ed eccezionale di parte corrente per il 

servizio di sgombero della neve, stante le eccezionali ed abbondanti precipitazioni nevose della stagione 

invernale appena conclusa; 

Vista la nota di riscontro pervenuta dal Consorzio dei Comuni Trentini di data 8 giugno 2021 (Prot. n. 

2998/2021); 

Considerato che le variazioni di bilancio, rilevabili dagli allegati alla proposta di deliberazione del consiglio 

comunale, possono sintetizzarsi nel seguente modo: 

ENTRATE  2021 2022 2023 

 AVANZO DI AMMINISRAZIONE €. 98.708,20   

 PARTE CORRENTE     

                Maggiori introiti..................................              

                Minori introiti......................................             

      

 PARTE CAPITALE     

                Maggiori introiti..................................     

                Minori introiti......................................     

      

 PARTITE DI GIRO     

                Maggiori introiti..................................     

                Minori introiti......................................     

SPESE      

 PARTE CORRENTE     
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                Maggiori uscite.................................... €. 98.708,20   

                Minori uscite........................................     

      

 PARTE CAPITALE     

                Maggiori uscite....................................     

                Minori uscite........................................     

      

 PARTITE DI GIRO     

                Maggiori uscite....................................     

                Minori uscite........................................     

 TOTALI VARIAZIONI ENTRATE €. 98.708,20 €.           0,00 €.           0,00 

 TOTALI VARIAZIONI SPESE €. 98.702,80 €.           0,00 €.           0,00 

 PAREGGIO €. 0,00 0,00 0,00 

 

Visto l’allegato 1. “Equilibri di bilancio” al presente parere; 

Visto altresì l’allegato 2 “Quadro Generale riassuntivo” al presente parere; 

A sintesi conclusiva delle verifiche sopra esposte, in relazione alla salvaguardia degli equilibri di 
bilancio, osservati gli artt 147-quinquies e 193 Tuel l’Organo di Revisione, visto anche il parere favorevole 
del Responsabile finanziario comunale, 

 in attuazione della sua funzione di espressione di pareri consultivi al Consiglio, nelle materie indicate 
dall’art. 239 comma 1 b] Tuel;   

 posto che l’oggetto delle verifiche condotte rientra nella materia di cui al punto b.2] “variazioni di 
bilancio” del sopra citato comma; 

 preso atto che il parere è un atto valutativo con cui viene espressa una “manifestazione di giudizio 
strumentale all’emanazione di un provvedimento consiliare”, 

così si esprime:  

A] rispetto alla permanenza dell’Equilibrio della Gestione di Competenza: Parere “positivo”; 

B] riguardo alla permanenza dell’Equilibrio della Gestione dei Residui: Parere “positivo”; 

C] rispetto alla permanenza dell’Equilibrio della Gestione di Cassa: Parere “positivo”; 

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 

267/2000; 

In merito alle variazioni di bilancio, considerato che: 

a) le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell’attendibilità e della veridicità delle previsioni; 
b) le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi; 
c) viene rispettato il principio del pareggio; 
d) la variazione consiste nella variazione di previsioni di entrata (Avanzo di amministrazione per il 

finanziamento di spese correnti “a carattere non permanente” e di spesa per la parte corrente; 
e) l’operazione viene fatta senza intaccare le riserve e senza creare costi per interessi; 

 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-09-28&atto.codiceRedazionale=000G0304&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D162%26numeroProvvedimento%3D267%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2000%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
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Verificata l’attendibilità e la documentazione relativa; 

Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali; 

OSSERVATO 
 

in relazione alla congruità, coerenza e attendibilità contabile delle previsioni, quanto segue: 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto l’art. 190 “Controllo sugli equilibri finanziari” del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino 
– Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

ESPRIME 
 

parere    FAVOREVOLE         sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Articoli 175 e 193 D.Lgs. 

18 agosto 2000 n. 267 e s.m. – Variazione di assestamento generale e Controllo della Salvaguardia 

degli equilibri di bilancio 2021-2022-2023”. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

Bertolas dott. Marco 

_____________________ 
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO 2022

COMPETENZA 

ANNO 2023

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 

2021

1.074.395,31Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e rimborso dei prestiti (2)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili

( + )A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

( + )

( - )

( - )

( + )

( + )

( - )

90.885,48 36.087,00 36.087,00

1.749.846,00 1.702.794,00 1.688.728,00

0,00 0,00 0,00

1.914.898,50 1.651.139,00 1.636.869,00

36.087,00 36.087,00 36.087,00

18.333,00 19.289,00 19.289,00

0,00 0,00 0,00

87.540,00 87.742,00 87.946,00

-161.707,02 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche
( + )

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - )

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL�EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL�ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

161.707,02

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00( + )

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)   O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2021

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO 2022

COMPETENZA 

ANNO 2023

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 

2021

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

( + )

( + ) 531.272,03 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + )

0,00

1.799.607,26 0,00 0,00

663.647,66

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso  

dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
( - ) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili ( - ) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili ( + )
0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 2.994.526,95 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 0,00 0,00

Pag. 2



BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2021

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO 2022

COMPETENZA 

ANNO 2023

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 

2021

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

( + )

( + )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) :

Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti  

e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione liquidità 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

( - )

0,00

161.707,02

-161.707,02

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all�articolo 162 del testo unico delle leggi sull�ordinamento degli enti locali. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 

l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 

aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 

dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può 
costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei 

saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle 
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

ENTRATE

CASSA ANNO 

DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 

2021

2022 2023

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 

2021

SPESE

CASSA ANNO 

DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 

2021

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO 

2021

2022 2023

1.074.395,31Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Totale entrate finali�������.

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione (1)

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali�������.

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto 

825.354,68 0,00 0,00

622.157,51 36.087,00 36.087,00

750.000,00 755.000,00 755.000,001.194.779,40

633.554,38 451.924,00 358.734,00 343.468,00

836.324,74 547.922,00 589.060,00 590.260,00

3.141.469,83 1.799.607,26 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

5.806.128,35 3.549.453,26 1.702.794,00 1.688.728,00

0,00 0,00 0,00 0,00

150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

1.954.855,24 1.320.000,00 1.320.000,00 1.320.000,00

7.910.983,59 5.019.453,26 3.172.794,00 3.158.728,00

8.985.378,90 6.466.965,45 3.208.881,00 3.194.815,00

1.455.273,18

0,00 0,00 0,00

1.914.898,50 1.651.139,00 1.636.869,002.161.484,26

0,00 36.087,00 36.087,00 36.087,00

3.166.963,45 2.994.526,95 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

5.328.447,71 4.909.425,45 1.651.139,00 1.636.869,00

87.540,00 87.540,00 87.742,00 87.946,00

150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

1.964.118,01 1.320.000,00 1.320.000,00 1.320.000,00

7.530.105,72 6.466.965,45 3.208.881,00 3.194.815,00

7.530.105,72 6.466.965,45 3.208.881,00 3.194.815,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
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